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BEATISSIMO PADRE. 




| L filenne, e magnifico Triduo ce- 
lebrato gli ultimi giorni dello fior- 
fi Ottobre in quejla Chicfia Cat- 
tedrale di Arezzo , ad onore del Beato Pontefice 
Gregorio X. per fitpp/icare all' Alti/fimo dì un fol- 
la ito , e felice indirizzamento della, da tutta la mia Dio- 
A i cefi 
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cefi fofpirettifiìma di Lui Canonizzazione, oltre di over 
riempiuto C animo mio di teneriffima contentezza a ca- 
gione fpccialmente del numero/o concorjo , e della /in- 
goiare pietà de ì Cittadini, e de' Forejlieri, a i qua- 
li preceduto anno col loro efempio due degni Pf elati, 
Man/gnor Bagne/i Vcfcova di Cbiufi, e Monfignor Pel- 
tri Vcfiovo di Borgo Sanfepolcro, mi offerijce la glo- 
rie/a forte di recare a Suoi Santiffmì piedi i pia vi- 
vi , ed «mili ejfequj , e miei, e dì tutto l'Aretino 
Clero , e Popolo , ne/I' atto ftejfo , che mi avanzo a pre- 
fentare alla Santità' Vostra la Sacra Orazione 
recitata in tali fat'Jle cìrcofianze, per viepiìi accendere 
la divozione , e l' amore di quefia illiiftre Città ve-fo 
il Beato fiio Protettore. Mi lujìngo, che quan- 
tunque lieve ella fiafi una tale offerta tuia, incontrerà 
nondimeno il pieno aggradimento di Vostra Bea- 
titudine, la quale pel culto, e per le glorie del 
Beato Gregorio ha que/P ifiejj'o impegno , e pia? 
cere, che abbiamo noi; anzi lo ha tanto maggiore, quan- 
to che, meritamente occupando la Pontificai Sede, a cui 
il Beato ntiftro fi gran pregio, e fplendore accrebbe, 
dee godere altamente di mirare in Lui e/aitate quel' 
le fmgolari prerogative, e quel!' efimie virtudì, che ben 
sa il Mondo tutto, come la Santità' Vostra fi 
fiudj ihnmitare, e dì emulare, lo non voglio con e- 
logj efendere la Sua rara modtfiiai dico filo, che da 
niun altro Pontefice meglio noi promettere ci pojfiawo 
la fublimaztone del Beato Gregorio a fupremi 
onori della Chìefia , che dalla Beatitudine Vo- 
stra 
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STRAj yutó una profonda dottrina, e .ad una 
lunga efperìenza nel trattare le gravi tanfi de i $er~ 
vi di Dio màfie, una /ingoiare pietà, ed una fimma 
ftima, ed uno fipecìalijfmo affetto per gli tccelfi meriti 
del Beato. Quefta è la grazia , che abbiamo tilti- 
mmnente da Dio implorato con pia fervidi voti, e che 
da lungo tempo e il principale oggetto dimori defide- 
rj, e delle speranze noftre ; e che ci confidiamo voglia 
accordarci f Altiffmo per mezzo di un così degno Suc- 
cessore del Beato mftro Pontefice. Quindi 
f offerta dì quefta Sacra Orazione, che con le lodi del 
Beato gli e ff 'equii e/pone verfh di Esso di tutta 
/' Aretina Diocefì, e le fife premure pel Jèmpre mag- 
gior culto, e per le Jimpre maggiori glorie di Lui, 
mi da vìva fperanza, /he alla Santità' Vostra 
fm per arrecare /' ultimo impulfÒ a far sì , che riaffn- 
mendcfi dalla Sacra Congregazione de i Riti la da lun- 
go tempo interrotta Caiifa per la Santificazione del Bea- 
to Gregorio, pojjìamo tutti godere di mirarlo, co- 
me Santo, venerato, non filo con privato culto} ficome 
qiiajì già da cinque ficolì lo fu, da alcune partico- 
lari Provincie , e fpeciahmnte dopo il pili ampio in- 
dulto della Santa Romana Sede; ma iiniverfalmcnte dal 
Mondo intero. E quefta fi e la principale cagione, per 
cui, nulla mirando io alla tenuità del deno, mi fono 
indotta a farle umilmente Una tale offerta , che per 
qaefio medefano farà, e pia accetta, e più cara alla 
Santità' Vostra, a cui col maggior rifpetto ; 
addmnandandok per me , e per tutta quefta Citta , e 
Dio- 
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Diccefi: mentre tutti porgiamo continovi, ed affettuofi 
voti ali 'Alterno, acciocché fi degni concederle a van- 
taggio della Santa Cbiefa un lungo, e projpcro Pon- 
tificato : V Apoftslica Benedizione ,- bacio i Santijfimi 
Piedi. 

DELLA SANTITÀ' VOSTRA. 



Arezzo 14. Dicembre 175* 



VmWfu Dt-Jiiip- Sirvltirt, r Filili Oibtiguifi. 
Caiilo Filippo Vefcovo ili Areiio. 
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ORAZIONE SACRA. 




Pretégttm Chttatm iftdm , utfàhem eam,prùptev me, 
& propter David fervimi mum. Ifaia; 37. 

9 E mai alcuna Città fi vide in obbli- 
go di porgere all' Alriflìmo affet- 
tuofe grazie, e di ufargli fingola- 
riliima riconofccnza, per averle un 
qualche illuftre Santo in fuo pro- 
prio, e particolar Protettor con- 
ceduto; tu certamente fopra d'o- 
gni altra fci quella, o mia nobile diletta Arezzo, che 
con ifpeciale finezza di provvidenza amorevole pofla 
forti da Dio fono il gloriofo, e valido patrocinio del 
gran Pontefice il Beato Gregorio X. il cui Sacro 
Corpo adorato fra le tue mura ripofa da tanti fecpli. 
Io ben sò che tu, da che quell'Anima eccelfa, lardan- 
doti in pegno di verace , e forte amore la fua bella 
Spoglia, vòlonne al Cielo; ben sò che tu non ceffafti 
giam- 
Digitized by Google 



«j> { via. ) 

giammai di inoltrargli il tuo affetto ; e che oltre di a- 
ver raccolto entro d' Urna magnifica ie fuc preziofè 
Offa, ed avergli eretto pompoio Altare, e fatto im- 
primere sii mille carte, e pingere sii mille tele, e fcol- 
pire in fine marmo , ed in delicato argento l' adorata 
fila Immagine, gli procurarti dal Vaticano culto e più 
certo, e più ampio, ne celebrarti ogni anno divota- 
mente la rimembranza, e folto numero de'ttioi Citta- 
dini in pia , e fervida Congregazione anche unirti a 
promuoverne a gara la divozione, ed il culto . Tut- 
to quefto io ben lo so.: Ma pure , fe dir ri debbo la 
verirà , corali , ed altre molte fignificazioni dell' amor 
tuo verfo il Beato, e della tua gratitudine in verfo 
Dio, nò che non erano punto bartevoli , non dico a 
fodisfare all'obbligo, che ti ftrìgne, a cui fodisfare non 
potrai mai; ma a far palefe ne pure la brama, che a- 
ver tu dei , di render pubblico , e folenne il grato tuo 
riconofei mento . Ad un benefizio, ch'elee dall'ordina- 
rio , e che co' caratteri tutti d' un finilTimo amore ri- 
fplcnde, fi richiede una fìraordinaria, viva , ftrepitofa 
riconofeenza . E quindi è, che tu, la quale pia fei non 
meno , che faggi» , avendo qUafi per nulla i pattati 
tuoi oflequj , e le antiche pròterhzioni ; con un folen- 
ne Triduo lieto del pari , e divoto , fra la maeftofa 
celebraiionc de i Divini Uftzj > e Mifterj ; trai folto 
concorfo delle Cittadine genti, e delle ftraniere, con 
nobile apparato magnifico , allo fplendorc di millt 
fiaccole, all'armoniofo ftiono dei più fcelti Orumenti', 
ed alla dolce melodia di elette voci ; hai vohrro far 
noto al Mondo 1' alto ptegio , in che tieni 1' inclito 
tuo 
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tuo Protettore , ed il tuo riconofcence animo alla 
beneficenza Divina, che te lo diede. Ed io, che quan- 
tunque il minimo pure ho l'onore di effere uno de' 
tuoi Figliuoli , e fommamente mi glorio , che fii mia 
Patria, oh come inondar mi ferito il fcno di conten- 
tezza in mirare una sì fatta ftraordìnaria feftiva pom- 
pa! E di vero, come giubilar non debbo altamente, 
le, mentre da te a Gregorio fi arrecano partico- 
lari ofTcquj, ed al Dator d'ogni bene fi porgono di- 
ttimi ringraziamenti , fceltp mi veggo a far più pie- 
na, e folcnne la tua gratitudine, teffendo da qncflo 
sì ragguardevole Sacro Pergamo que'pur troppo do- 
vuti encomj, che ** a a J tr ° Oratore mai frati non fo- 
no qui per addietro temuti 5 E però la prima fiata , 
che tu fefleggi con infoili? magnificenza fe glorie di 
Lui, io tuo Cittadino fono anche il primo a cele- 
brare in sì nobile, e folta Udienza i fuoi meriti? Ma 
perchè dagli elcigj del tuo Bea t,o difgiunte non va- 
dano, e feparate le approvazioni, e le lodi, che a. 
te per sì Solenne tefta fi debbono; lafciato da par- 
te ogni altro argomento, die fceglier per avventura 
potuto avrei più nobile, ed .ingegnosi: d'altro favel- 
lare non voglio, fe non fe delle finezze appunto fe- 
gnalayflime della Provvidenza Divina nell'alerti daro 
Gregorio per Protettore, Verrà ciò, fe non aftro., 
9. yiepiii accendere , ed avvalorare la tua pia gratitudine 
in verlb pio; concioffiachè Egli, per un cotanto ec- 
celfo fingolar dono il fup.fpeziale amor dimoflrando- 
ti , ti fa .infieme noto con le parole dette già ad I- 
faia. l'alto impegno, che ha prefò di difenderti, e 
B di 

Digitized by Google 



( X. ) 

di falvarti: Proteggi* C hit atei» ijìat» , ut Jahem tétti 
profiter me & pronte? David (proptev Gregoriani diremo 
noi ) ftrvttm manti . Favoritemi di particolare atten- 
zione , umaniflimi Afcoltatori ; poiché , o favelli io 
de i meriti del Beato, o della Divina beneficenza 
fopra di voi , o delle obbligazioni , che fpecialmente 
vi ftringono , o finalmente della grata voftra corri- 
fpoudenza, parlerò fempre di cola, eli' è tutta vo- 
ftra . 

Moltiflimi , non ci ha dubbo l'Aretina Chiefa 
vantò negli andati fecoli egregj Eroi; altri per an- 
gelica innocenza, altri per aJpra mortificazione, tali 
pel candore dell' integrità verginale , tali pel zelo- di 
promuovere , e propagare la Religione, quali per la 
ìublimità delle celefti contemplazióni, quaii per gli 
accerbi ftrazj , e per la cruda morte in teftimonianza 
della Criftiana Fede foffertii tutti per le più fegna- 
late virtudi chiari, e famolì; i quali, ficome furono 
un tempo a i Maggiori noftri feorra, ed efemplari 
nella pietà , così fono ora nel Cielo noftri preffo Dio 
impegnatiifimi Patrocinatori . Ma , le nel render per 
efli quefìa noftra Città conta, e felice le finezze dell' 
amor fuo verfo voi appalesò la Provvidenza Divina , 
non vi fia dìfearo, o Signori, anzi lo abbiate a gra- 
do, e vi piaccia, che io francamente affermi averlevi 
ella affai dimoftrate maggiori , e più Angolari , annove- 
rando fra Ì Santi voftri , ed in Protettor concedendo- 
vi il Beato Pontefice Gregorio X. Conciofucofa- 
chò negli altri Santi, ed Interceffori riconofeendo voi, 
oltre gli effetti della celere beneficenza, una non sò 
qual 
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qual parte ancora, e quali» diciam; così, benemerenza 
voftra; in Gregorio rawifar non potete,, che un 
dono dell' amorevole Iddio , dono puramente gratui- 
to, dono legnalatiflimo , o la maniera, o la qualità, 
o la durevolezza fé ne confideri, e fe ne pefi. 

£ che fu così, ditemi: Fra gli altri Santi, di 
cui più andate lieti, e faftofi, ed a cui più, parti- 
colari, e Menni più recate gli offequj , e per cui 
altamen:e tenu:i al benigno Signore vi riputare, non 
fono eglino, c l'inclito Pafior vofho Donato, ed t 
fervidi Giovinetti Martiri voibri Pergentino , e Lau- 
renrino? Si certamente . Ma in quelli, ( e per iìmil 
modo ragionate degli altri tutti) in quelli confonder . 
di leggieri potrefìe quello , eh' è voft.ro , con quello , 
che fu di Dio ; e mentre vi confeflate a Lui debitori 
per quel zelo, per quella paftoral vigilanza, per quel- 
la infaticabile carità , onde vi giovò tanto Donato ; 
e per quella illibatezza di corbami , e per quella nel 
fofferirc uno fpietato martino coframe magnanimità t 
cade v'illuftraron cotanto quei due amabiliiCmi Gio- 
vinetti; e mentre dell'uno, e degli altri nel poffen- 
tiflimo patrocinio tanto vi promettere ; Vi allegrate 
ancora, e godere, che fe il Cielo gli dette a voi, 
voi pure adoperarle per dargli al Cielo. Donato, voi 
dite-, è vero, che a noi punto non li apparteneva, 
nè di (àngue, né di cittadinanza, inviato avendolo 
a quefte mura ftraniero la Provvidenza fuprema, per 
trarci delle tenebre del Gentilefimo, ed initruirci nel- 
la vera SantilTima Religione; Ma coi fummo, che lo 
atxcgliemmo araoroii, noi, che gli demmo grato ri- 
E z cet- 
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cetto , noi , che in Padre noftro , e Paftor Io eleg- 
gemmo , e che ubbidienti udimmo le voci liie , e 
che piangenti Io accompagnammo al martirio : Ed i 
due Santi Garzoni fotto quello Cielo traffcro d'illu- 
ftre profapia i natali, fotto queflo Cielo coltivarono 
con l'innocenza le più rifplendenti virtudi, fotto que- 
llo Cielo ferono manifello quanto vaglia in un cuo- 
re dallo Spirito Santo infiammato l'amor della Fede. 
Così lieti voi dite , ne irragionevoli , anzi ben giudi 
fono , e commendabili quelli vanti ; a tutta equità ■ 
gloriandofi qualunque Popolo di aver Beati in Cielo 
coloro, che fuoi in alcuna maniera fi furono viventi 
in Terra. ■ 

Ma e qual vìncolo mai a voi flrinfe il Santiflì- 
mo Sommo Sacerdote Gregorio, qual interelTe con 
Elfo lui avelie mai , qua! focietà , qual merito , qual 
ragione? Nato Egli in Piacenza, Città da quella vo- 
ftra così difgiunta, aggregato prima al Clero dell' il- 
lullre fua Patria, pofria alla Cattedral di Lione, in- 
nalzato indi alla principal Dignità fra' Canonici di 
Liegi , e finalmente creato Padre , e Paftor fupremo 
della eletta Greggia di Gefucrifìo ; feorfe varie Città , 
varie Provincie, varj Reami; fparfe per l'Italia, per 
la Francia, per la Germania, per la Palcftina la pof- 
fente luce della fua profonda fapienza , del fuo fervi- 
do zelo , delle rare virtudi fue ; fu accolto a grand' 
onore, e rifpetto, sì nella fua privata fortuna, e sì 
nella rifplendente , e venerabile di Pontefice Sommo 
da più , e divede Nazioni : Ma né abitò Egli quello 
lùolo, nè illuftrò quella Chiefa, uè il congiunfero a- 
gli 
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gli Avi noltrì , o i loro oftequj , o i loro meriti , o 
la loro beneficenza. Sugli ultimi dì foltanto dell'am- 
mirabile (ùa Santa Vita recò quà il piede; e mentre, 
dopo il gran Concilio di Lione da Lui con tanti 
difagj fuoi , e con tanto prò del Griffo ne fimo ordi- 
nato, promoflb, retto, ed a lieto fine condotto, di 
reftituirfi penfava alla fua Reggia di Roma; forprefo 
da improwifo grave malore , e nel corto giro di po- 
chi giorni al termine del mortai fuo viaggio fofpin- 
to, quì dalle immeiife f offerte fatighe trovò il ripo- 
fo, qui la meta delle fue brame, qui la corona de' 
fuoi gran meriti , volando il bénavventuraro fuo fpi- 
rito agli eterni amplefli dolciflìmi dell' Uomo Dio, di 
cui inimitato avea sì fedelmente gli efempli, promof- 
fa , ed avvalorata con tanto ardore la Religione , e 
foftenute in terra sì gloriofamente , ed utilmente le 
Veci . Ma e chi non vede in ciò appunto chiate , -e 
palefi le fi de zie dell' amorevole Provvidenza Divina 
sù quello Popolo fuo prediletto? Voi ben fapete, o 
Signori, e ce lo inlegna col fuo vivace lume la Ra- 
gione, c la Fede, tutto ciò, che nell' Univerfo in 
terviene , da quella Suprema Mente regolatrice di- 
pendere, che dà alle create cofe moto, ed ordine, 
principio, e fine; e ficcome non muove foglia in 
felva, onda in fiume, fiato in aria, fenza che Ella 
il voglia, e il determini; così il corfo dell'umana vi- 
ta, e il fuo termine, la maniera, ed il luogo di no- 
fìra morte da lei unicamente regolarli, e preferiver- 
fi. Fato, Cafo, Fortuna fono nomi follemente idea- 
ti dalla cieca Gentilitadc ; e chi fi Infinga di po- 
tere 
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rere a fuo piacimento, fuor che gli atti del fuo li- 
bero arbitrio all' Uomo da Dio falciati in piena ba- 
lia, gli altri avvenimenti dal diritto fenderò dalla 
Provvidenza ordinato, torcere alcun poco, o devia- 
re, ei s'inganna a partito; e ciò vuole, che ai fuo 
voler non foggiacc, e che folranto dalla (àpientiffi- 
ma condotta dell'Onnipotente U fuo, od cfTere, o 
non effere afpetta. 

Or chi fu, che i varj, e lunghi viaggj di Gre- 
gorio, chi fu, che U corfo dei giorni fuoi , chi 
fu, che la via dell'ultimo fuo cammino con dulie in 
guifa , e difpofe , che non in altre già di Lui be- 
nemerite, e a Lui dilette, ma in quella Città a Lui 
fl-raniera, e feonofeiura a pofar venifTe negli eflremj 
del fuo mortai pellegrinaggio? Fu, troppo egli è mi- 
nifefto, fu la Provvidenza Divina fi ngolar mente aman- 
te di tutti noi, Eila sì, Ella gii mile in cuore di te- 
nere appunto quello fenderò ; Ella a quelle Mura 
lo fpinfe, fra quelle mura il fermò; qui alla morta- 
le infermirà , che fino allora ripreffo aveva ella , e 
fofpefo, diè finalmente licenza di affalirlo, di pro- 
filarlo, di trarlo a morte; acciocché quel Venerabile 
fuo Depofito, di cui qualunque eulta Metropoli lie- 
ta farebbe andata, e fuperba, non della Ina nobil Pa- 
tria, non di altre Genti da Lui illuilrate , e fanri- 
ficate, non della Romana fua Pontificai Sede, non 
della cara Gerufaleume, ove collocati avea Egli gli 
affetti fuoi , ed ove meditava un trionfale ritorno , 
nò; ma di quella Città, di quello Popolo folle, di 
quella Chiefa, e qui fi . ammiraffe , e fi veneraffe quii 
dolce 
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dolce pegno dell' amor fuo , e quale iltuflre trofeo 
della fovrana fua beneficenza . 

Per lo che chi fia- mai , che ardifca di centra- 
ftarmi, maggiori d* affai-, e più fuminole le finezze ap- 
parire della Provvidenza a vanraggio nolrro nel foto; 
Gregorio a noi in così ammirabil modo donato , 
che non per tutte le altre illuftri , e fante anime , ie 
quali , o qui nacquero , e qui foggiprnarono , o quì- 
con l'eroiche lor gefte le ammirazioni fi meritarono, 
e 1' amor noftro ? Quanto però ragionevoli , e dove- 
rofi fono i fegni dell'alto giubilo, che noi diamo per 
sì fpecial dono , quanto è propria , c giufta la grara 
noftra ri co no leene a , quanto laudevcle, e neceiTario il 
fcfteggiar, che facciamo con si bella ftraordinaria pom- 
pa in queftl da noi a bel diletto prefcelri folenni gior- 
ni, con le glorie del gran Pontefice fupernal mente 
donatoci, 1' amorevolezza fegnalarifltma del Donatole? 

Che fe tanto ammirabile, e Angolare fi fu, faggi 
Afcoltatori, un cotal dono, per la provida maniera, 
■ onde Iddio benignamente cel <diede , e fe quella fola 
a gratitudine, .e ad alto fefìeggiamento ne frignereb- 
be; quanto viepiù crefee, e s'innalza, e quanto più 
maggiormente ci obbliga , ove i fnoi medefimi nobili, 
e rari pregj conlideriamo? Rinovatemi di grazia, l'ar- 
tenzion 1 voftra . Qualunque de' fuoi cari fervi averle 
Iddio quà condotto, perchè, deporta quivi la mortale 
fua ipoglia , da i nolM oflequj , e dalle fuppliche no- 
ftre follecitato il felice fuo fpirjro ci protcggelfe dal 
Cielo; ancorché quegli ftato non fofle de' più illuftri 
Santi, onde fi glorj la Chiefa-, ma ftaio fofle ancora 

dc g r 
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degl' inferiori; pure, m gloria- fomma, ed in fommo 
vantaggio noftro tornando 1' avere chi nella Celeftiat 
Reggia tratti [e noftre caufe , e s' interefli per noi : 
Voi ben vedere , che altamente faremmo alla Divina 
amorevolezza tenuti. Or che farà, dato ella avendoci 
un Gregorio; e vale a dire uno dei più ragguar- 
devoli , egregi > fuMimi Eroi , che illultrato abbiano 
la Cattolica Religione , e gli Ecclefiaftici Annali ren- 
duti chiari, e famofi? Ma io qui, miei Signori, tutti 
al penficro affollando mi fi gli cccelfì meriti del gran 
Pontefice , e fcorrer fedendomi per le vene uno lira- 
ordinario fuoco di allegrezza, di compiacenza, di a- 
mote; divenuto già rmggior di me freno, rapito fo- 
no ad efclamare a gran voce , e vorrei , che ogni 
Nazione mi udifle : Mirate, o Popoli, quale fplen- 
dido Perfonaggio , qual Protettore poffeote, abbia la 
Provvidenza Superna in pegno del (ingoiare amor fuo 
alla mia Arezzo donato. Nè , a re.nder ciò col mio 
dire a ciafeheduno palefe, e chiaro, mi. fa .già di me- 
(Meri tutte qui enumerare, ed cfaltare )e, tante, ed 
incomparabili virtù di Lui, o quelle,, che l'interno 
fregiarono del fuo eccelfp animo , p quelle , che al 
di fuori sfavillando co' raggi loro gli flupori , e le ac- 
clamazioni a fc traifero del Mondo tutto. Balta ch'io 
mi trattenga per poco d' ora nel confiderarc foltanto 
quell'immortale teitimonianza , che dell'eccellenza, e 
fublimità del fuo merito rendettero al tempo fieno la 
Tetta, e il Cielo, allor quando eletto venne Gre- 
gorio Paftor fupremo del C rifilali efimo . Languiva 
quafi già da tre anni , dopo la morte del Santo Pon- 
1 tefi- 
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tefice Clemente Quarto, vedova , e fconfolata fenza 
il fuo augufto , e adorato Capo la Chiefa ; e quantun- 
que i pervertì abuii, che malmenavano l'afflitta Greg- 
gia di Gefucrifto ; le fanguinofe veftigia , che alta- 
mente imprefle lafciate aveva per ogni parte a i dan- 
ni della Criftianità il defunto Imperator Federico; le 
crudeli fazioni, onde divifa era, e lacerata una gran 
parte d' Europa ; l' ambizione , che oftinatamente fo- 
mentavan più Principi di afcendere al vacante Impe- 
riai Trono ; l'interrotta iàcra guerra per la ricupera- 
zione di Gerafolima ; la tentata in vano, ma pur fc- 
fpirata, c fperata riunione de i Greci alla fincera Ro- 
mana credenza: quantunque, dico, quefte , ed altre 
cento , e mille eftreme biiogne del Mondo intero ftri- 
gner doveflcro i Porporati Padri a lòlieciramente e- 
leggere un novello Padre , e Paftore ; feorfe contutto 
ciò inutilmente , fenza che mai potuti unir fi foflero 
ne i lor fuffragj , erano già rrentatre interi tnefi . Io 
ben so, che affai facil cofa non era lo fceglier dall' 
Ecclefiaflica Gerarchia un degno fucceUbre al defunto 
Pontefice Clemente Quarto, Uomo per fapienza, per 
fantità , per dono di profezzia, e dì miracoli fegna- 
latiffimo ; e cofa ancora appariva più malagevole il 
prefeegliere chi atto foffe in lempi calamitofi cotan- 
to, e turbolenti a foftenere con vantaggio de i Po- 
poli, e co» decoro del Sommo Sacerdozio 1' univer- 
sa! reggimento de) Criftianefimo . Sì ben Io so; Ma 
pure, le mai ftagione vi fu, in cui rifplendeffero con 
nobile sfoggio di bella luce ragguardevoli Uomini per 
frano per fortezza di animo, per pietà, per dot- 
C tri- 
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trina, per eroiche virtudi celebri, e comi; quella fi 
fu certamente la più opportuna, e ferace. E non li 
contavano fra gli. Elettori medefimi di quell'augurio 
Senato, benché aito icario numero di foli diciaflette 
ritrretti, non fi contavano Peribnaggi di eccello me- 
rito, fe negli anni dapoi ben quattro fucceflìvamente 
di quegli ftefli innalzati furono al venerabil foglio di 
Piero; e co' nomi di Adriano V., di Niccolò IH., 
dì Martino, e di Onorio Quarti ne reflero con alta 
lode il formidabile impero ? E fuori del Sacro Car- 
dinalizio Collegio non ferivano co' raggi loro le pu- 
pille degli adunari Elettori, ed un Filippo Benizj, ed 
un Piero di Morene, ricercato pure il primo, e fol- 
levato pofeia il Ibcondo al Pontificale Triregno; E 
per tacer di tanti altri, che lungo ad enumerare fa- 
rebbe, un Alberto Magno, un Ambrogio Sanfedoni , 
un Tommafo d' Aquino , un Serafico Bonaventura , 
dottiflìmi tutti, e fantiflimi, ed indi poi gloria fi lu- 
minofa de i Sacri Farti? Perchè dunque un sì fover- 
chio dolorofo prolungamenro , a perchè finalmente 
non confidare l' afflitta fofpirantc Chiefa con 1' ele- 
zione d' uno di sì fatti illuflri Uomini , degni tutti , 
ed abili al grave importantiffimo incarico ? Perchè ? 
Ah ben voi lo feorgete, Uditori! Perchè volle Iddio 
rendere con la dilazione più conofeiutì , e con la 
improwifa efaltazione , più rifplendenti i meriti di 
Gregorio. Adivenne allora fo migli ante mente a 
quello che tanti fecoli prima intervenuto era fra gl' 
lidraeliti pellegrinanti là nel Deferto . Per calmar le 
querele del Popolo tumultuarne, e per far palefe chi 
in 
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in Sommo Sacerdote dell' Ebrei Nazione eletto Egli 
avefle ; fra le aride Verghe di ciafcheduna Tribù da 
Mose per fuo comandarne tiro ripofte nel Tabernacolo 
fola quella di Aronne dall'altre diftiniè Iddio, e quel- 
la folo a vìfta di tutta 1' attonita moltitudine rinver- 
dita fe' germogliare , e copiofe frondi , e mature frut- 
ta produrre: Così nella univerfale efpett azione , e nel- 
le univerfali lamentarle delle Criftiane Gè tiri , fcom- 
parir quaft facendo dalle menti de i lagaci Elettori le 
prerogative dì qualunque altro; quelle fol di Gregq- 
b i o dipinfe sì fattamente loro al pernierò , che Por- 
gendole , quali in fatti elle erano , nobili , vivaci , fin-, 
golari, opportune, Lui prefcelfero , Lui acclamarono, 
Lui, le nere, e fqualiide in liete, e luminofe velli 
alla da sì lungo tempo vedova Ciùefa cangiando , fu- 
premo Sacerdote , Pontefice Sommo , e Vice Dio in 
terra concordemente eleffero , e pubblicarono. Or fe 
in tanta gloria tornò di Aronne, e fe tanto rifplen- 
dettero, ed clatrati furono i pregj di Lui per lo (ra- 
pendo prodigio sì palefemente da Dio operato , fate 
ragione al vero, o Signori, che non meno prodigio- 
fa comparve, né gloriofa meno l'efaltazion di Gre- 
gorio. Certamente dal Mondo tutto Cattolico s'eb- 
be a miracolo, che nel dì mcdefimo, in cui Egli dal 
Santo General de i Minori Bonaventura propofto fu 
agli Elettori come degno , e capace del grande im- 
pero, nel dì medefimo, quali da profondo letargo ri- 
fooffi , o toltofi loro un denfo velo dagli occhi , fenza 
più dubbiezza, a tergi verfaz ione veruna, anzi con al- 
to tripudio, e dolcìllìma tenerezza dell'animo, a fron- 
C i te 

Digitized by Google 



«55» ( XX. ) <&. 
te di tanti egregj Uomini, parte preferiti, parte non 
guari lontani , in Lui concorrelTero co' loro voti , e 
con le loro approvazioni gì' irrifoluti da tanto tempo, 
e fino allora ne'Ioro pareri difeordi Eminenrilfimi pa- 
dri; e concorrelTero in Lui, non pure non ornato di 
facra porpora, o di Pontificai Mirra, ma nè venera- 
bile per religiofo ammanro, riè pel Sacerdotale ca- 
rattere , e rimotiflimo ancora da i loro fguardi fuori 
d'Italia nella Soria dimorante. S'ebbe, torno a dire, 
a miracolo dal Mondo tutto Cattolico una cotale re- 
pentina efalrazion di Gregorio al fupremo Pontifi- 
cato ; ma fe nella prodigìofa elezzione riconobbero i 
Popoli l'amorevole Provvidenza del mifericordiofo Id- 
dio, in non lafciare più lungamente vedova la dilet- 
ta fua Spofa , riconobbero altresì Deli' eletto Pallore 
un Uomo Angolarmente degno, per cui render glo- 
riofo , ed utile alla fua Cliiefa , a ragione , fuor del- 
le confuete leggi, impiegale l'Altiflìmo l'onnipotente 
fua mano. Quindi le ne fparfe appena per le vici- 
ne , e per le rimote Provincie , ( e velocemente fi 
fparfe, prevenendo il Cielo con chiaro interno lume, 
dettato in cuor de i mortali ogni altro annunzio ) fe 
ne fparfe appena la felice novella, che ricolme d'al- 
to lincerò gaudio le Genti , non folo col lieto fuono 
dei facri bronzi, e de i guerrieri metalli, e con no- 
bili addobbamenti delle vie, e de i Templi, e con fol- 
te feftive fiamme manifeftarono l'interno giubilo; ma 
faziare non fi fapevano dì applaudere all'egregio Pon- 
tefice , e di celebrarne a piena bocca gli encomj . 
Chi la fignorile Profapia de i Vìfconti, di cui egli e- 
ra 
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ra generofo rampollo, e le cofpicue fue parentele, ed 
t prodi Antenati fuoi ricordava; Chi l'angelica di 
Luì innocenza non mai appannata, e gli aurei coli li- 
mi Tempre più lumino!!, Tempre più eccelli ; Clii la 
Uretra union del fuo cuore col lòmmo Bene , a cui 
interamente confacrato li era da i più verdi anni; 
Chi la fua verace umiltade, e il difprezzo di fe me- 
defimo, e l' abbonamento, e la fuga di qualfivoglia 
terreno comodo , e onore ; Chi la valla capacità di 
fua mente, la fua profonda dottrina, l'altezza, e ma- 
gnanimità del fuo fpirito, 1' efpericmta ne' più ardui 
maneggi, le immenfe fatiche, e le malagevoli legazio- 
ni da Lui con ardente zelo, con matura prudenza, 
con incredibile vantaggio della Romana Fede, e de- 
gli afflitti Popoli per l'Italia, per la Francia, per la 
Germania, per l'Inghilterra, per la Paleltina foflenu- 
te , ed al bramato fine condotte ; E chi l' alto cre- 
dito, in cui, per l'efiraie fue, sì naturali, e sì fo- 
vranaturali doti, era Egli, non pur preifo il Volgo, 
ma prefìò i più incliti Perfonaggi, c Prelati, e Prin- 
cipi del Crilhanefimo ; ed il lincerò affetto, onde tut- 
ti lo amavano qua! univerfale benefattore, protetto- 
re , e padre . Tali furono , Signori miei , le accoglien- 
ze, e gli applaufi, che nella fua, a Lui folo, pel' baf- 
fo fentimento , che avea di fe , dura , e dolorofa , ma 
infteme per l'alta fiducia, che aveva in Dìo, e per 
la tema di opporfi a' fuoi ibvrani , e sì chiaramente 
manifelìati voleri fofferibile efaltazione ; tali furono le 
accoglienze , e gli applaufi , che fecero nella fua esi- 
tazione le fefteggiami Nazzioni tutte a Gkegorio- 
Ma 
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Ma quindi anche foltanro , ficcome dilli poc' anzi , 
non ifcorgere voi chiaramente qual ragguardevole ec- 
cetto Eroe Egli fofle, e di quanto Angolari pregj a- 
dorno, e raggiante? E che può dirli di Lui di più, 
e qual formartene idea più nobile , più magnifica , 
più gloriofa? 

Eppure, fe Gregorio nella fua privata for- 
tuna con Gregorio gii univerfal Padre, e Pon- 
tefice paragonate, feomparifeono sì fattamente quel- 
le rare prerogative, onda innalzato fu al trono, che 
luce quafi dir fi .odono di fofea nube adombrata 
rimpetto ad un limpido Sole nel fuo meriggio. O 
l'eminenza del porto rendete, ficcome adivenir fuo- 
le , più confiderate , e quindi più luminofe le lue 
virrudi, o gli defle più largo campo di efercitarle, 
od egli, dalla Divina grazia avvalorato viepiù, mag- 
giormente veloce ftendete il volo all' Apoftolica per- 
fezione ; certo e' fi è , Afcoltatori , che penerete a 
rinvenire nelle iàcre memorie altro Pontefice, quan- 
tunque di eccelfo animo , e di (ingoiar Santità , il 
quale nel breve giro di anni quattro, quanti folo, 
( ahi dolorofa ricordazione ! ) regnò Gregorio nel 
Vaticano, o maggiori opere intraprendete , o racco- 
gli effe più ampj meriti , o monumenti più magni- 
fici ergete di fue virtù . E così potefs' io trafeor- 
rere a mio talento gli odiofi limiti di quella brevi- 
tà , la quale quanto è negli Oratori dall' imperito 
volgo lodata , altrettanto malagevole, e innopporru* 
na ne i gravi , ed ampli argomenti li feorge da i 
faggi Uomini ; come , federandovi innanzi al penfie- 
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io , e nel proprio lume fuo dipingendovi ciafcorta 
delle illuftri gefte del gran pontefice; farei ficurp di 
fuperare d' aliai la (lima, ed efpettazione voftra. 'Ma 
per non iftrignermi foverchìamente , ne foverchiamen- 
te allungarmi i le cofe tralafciando , quantunque gran- 
di , che celebre lo rendettero , e venerabile a i po- 
poli ; di quelle dirò foltanto , che furono in Lui le 
più luminofe , e le maflime . 

E non farebbe, ditemi fe il Ciel vi falvi, non 
farebb'ella gloria maflima di G re c o R r o , che al di 
fopra de i più illuftri Pontefici l' innalzerebbe , fe 
con le fue amorevoli jnflnuazioni , e con la fua uni- 
verfalmente amata inlieme , e temuta autorità can- 
giato avelfe le private difeordie, e le pubbliche dif- 
fenzioni , e le civili guerre in bel tranquillo di pa- 
ce? Ma e non l'ottenne Egli forfè, e con tale fe- 
licità , che depoftefi le da lungo tempo fangui- 
jjne armi, e compoftifi gli antichi piati; e refpiran- 
do li per Lui riuniti animi de i Cittadini , de i 
Pcdati , de i Principi , delle Repubbliche , delle in- 
tere Nazioni per l' Europa tutta ; appellato Ei ne fu 
l' amabile , e poiTente pacificator delle genti ? Ncn 
■farebbe gloria maifima di Gregorio l' aver Egli , e 
col fuo efempio , e con emeaciifime efortazioni , c 
con infocate lettere ottenuto da' Popoli , e da i So- 
vrani la facra fofpiratiilima fpedizione per trarre dal- 
la mifera ichiavitudine dei Saracini l'opprelTa Cri- 
ftianità della Paleftina, la Santa Città di Gerufalem- 
me, l'adorato Sepolcro del Redentore? Ma e non 
l'ottenne, e sì, e per tal modo, che con immen- 
fe 

Digitizad by Google 



c xxiv. ) «g» 

fe fomrae di oro, e con numerofe milizie vi con- 
corfero i Regni; e con giuramento eziandio vi fi 
obbligarono portenti Principi ? Non farebbe gloria 
maflima di Gregorio aver Lui fpente antichiifime 
Scifme? Ma e non ifpenfe felicemente quelle de i 
Greci riunendogli con l'Imperator Paleologo alla co- 
munione cattolica, ed alla Romana Chiefa? L'avere 
tra le idolatre Genti introdotta , e fparfa la vera 
Fede ? Ma e non t' introdulfe , e non la fparfc nel 
valtilfimo Regno della Tarraria, allorché, rigenerati 
gii i Nobili Ambafciatori di quel Monarca , e quel 
Monarca medefimo al facro Fonte ; vi fpedì fuoi Mi- 
niflri due fervidi Sacerdoti dell' inclito Ordine Do- 
menicano ? L' aver coftretto i difeordi Elettori della 
Germania a fublimar tortamente all' Imperiai Solio 
un degno, ed opportuno Principe? Ma e non ve gli 
colrrinie così , che , efclufine i contumaci preteniòri , 
quello appunto tifi eleffero , che avea Gregorio, 
e bramato, e celebrato, e promoflb; e che pofeia 
con apoftolica autorità , e con pieno giubilo del fuo 
cuore confermò, e foftenne ; cioè l'ottimo, e per 
fmgolare pierà inlìgne Ridolfo Conte d 1 Habsburg ; 
in cui degli Auftriaei Cefari il primo ebbe egli il 
vanto di aver darò al Mondo un gloriofo Padre di 
tanti Monarchi delle Spagne, e di ben quattordici 
invittilfimi Imperatori , foftegno tutti , e difefa , ed 
ardenti propagatori della Cattolica Religione; e la 
cui generala Profapia , fe ne' fuoi più floridi , e ro- 
bufti rami dopo affai fecoli illanguidì , veggiamo ora 
a prò della Romana Chiefa, ad ornamento, e prefi- 
dio 
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dio della Germania , e dell' Italia , e fingolarmente 
della Tofcana noltra, ri germogli are vigorcfa, e fera- 
ce? Sì, non furono quelle tutte glorie maflime di 
Gregorio? Sebbene, o grande ne i fervi tuoi, 
ammirabili turno Iddio! quale delle azioni dell'immor- 
tale Pallore non fu malfima , e di eccelfa laude de- 
gna , s' Egli altro feopo non fi propofe ne i giorni 
tuoi , ed alrro mai con indefefla follecitudine non cer- 
cò, fe non fe di felicirarc, e di faatificare il Mon- 
do tutto , e di riempierlo del conof cimento , dell' o- 
nore, della dilezione del Sommo Iddio? Immaginate 
pure , Uditori , a che mai polla fenderli un' animo 
eccelfo, c fan PO, ove non fi -fenderle l'animo di 
Gregorio? Egli oltre l'avere di copiofe rendite 
accrefeiuto a prò degl'infermi ampj Ofpedali, e fpar- 
fo tra' vicini , e tra i rimoti Popoli largamente gli 
effetti della compalfionevole beneficenza fua , e de- 
putato all' opportuno provvedimento de' miferi pii , 
e faggi Uomini ; ferirti di proprio pugno fi aveva i 
nomi deHe più neceUitofe Famiglie, onde gli follerà 
prefenti fempre al pernierò; ed a più poveri in ci a- 
fcun dì imbandiva Egli la Merda , minifrrava lor le 
Vivande di propria mano ., e di propria mano lava- 
va loro i pie lerci, recandofelo ad onòr fommo. fi- 
gli non pago di avere il Sacco Collegio di eccelfi 
Perfonaggj arricchito, e provveduto le vacanti Chie- 
fe di dotti , e zelanti Pallori , e. ftabilito: leggi urilif- 
fime per regolare, e per follecitare nei futuri Coni 
davi l' importantiSima elezzion de i Pontefici;.; • boa 
rifinava giamai, or con la voce, or con gli fcritti , 
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ora per fuoi legati , ed ora per mezzo degT indici 
figliuoli di Domenico, e di Francefco, di terminare 
gli abufi, di promuovere la pietà, di accrefqere a i 
Sacri Templi il decoro, ed il culto, dì abbatter gli 
errori , e di propagare la Cattolica Religione . Egli 
nulla atterrito, né dalla malagevolezza dell' improfa , 
né dalla inclemenza della ftagione, ne dalla lunghez- 
za dell'erto, e difaflrafo cammino, nè dalla Tua de- 
bole inferma età ; nello fpazio di foli tre meG inti- 
mò, raccolfc, ultimò l'ecumenico Concilio nella Cit- 
tà di Lione , Concilio sì celebre , ed alla Chiefa sì 
vantaggiofo , che ficcome lo affermano gravitimi UtQ- 
xici, altro appena ne i trafeorfi fccoli potrà contarti 
pe' Cardinali , pe'Vefcovi, per li Prelati, pe' Princi- 
pi, pc' ragguardevoli Pcrfonaggi, i quali al Pontefice 
raceano illuftre corona, più nobile, e più numerofo; 
e pe* felici effetti di eftirpar l'Ereffe, e la Fede di 
propagare , più fervido , ed efficace ■ Egli la Criftia- 
na benignità accoppiando all' Apoftolica intrepidezza^ 
quanto con dolce , e comp all'ione vole cuore ufo era 
di accogliere i ravveduti, altrettanto foice, ed infief- 
libile fi dimoftrava nel correggere, e nel punire i 
colpevoli, e i pertinaci: e ben fd fanno» e Laici , 
ed Ecdefiailici , e Principi, fe un Uomo, che per l' 
amabilità , m dolcezza l'uà era le delizie dell' uman' 
genere, volgerli potè mai, o deviarfi dal fofteaere,. e 
dall' sfigate mtenumeate i diritti della tua Chiefa; « 
dall'avventore, owe facea di meftieri, quei fulmini, 
onde è ti terribile il Vaticano . Ed immaginar voi 
porrne, torno a-, ridirei, o Signori, che più oltre 
ften- 
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ftendere fi potcffe altro animo eccelfo , e fahto i di 
quello, a che fi Itefe l'animò di Gregorio. 

Ma fe tali , e tante cole , che da me folo ac- 
cennare baftevoli farebbono ad illuftre rendere , ed 
immortale qualunque più lungo Pontificato, adoperò 
3 Santo Padre nel corto ipazio di Mi; quattro anni; e 
fe però ratto dì tanto occupato era Egli , e diftrat- 
to nei reggimento, e ne' vantaggi del Mondo tutto, 
dubbio forgere ad alcuno porrebbe in cuore , o Si- 
gnori, che agio Ei non avelie di attendere, fìccome 
priucipalmenre fi conveniva , al profitto , e fantifica- 
eione fua propria ; a maniera appunto di que' Tor- 
renti , che tutte rovesciando le acque , onde sì gon- 
fj fono, e fuperbi, in feno de' fiumi, e delle circon- 
vicine campagne, rimangono elfi poi poveri, e afciut- 
ti. O quanto anderebbe lungi dal vero; chi ciò pen- 
fafle ! Le gloriofe , e cotanto altrui profittevoli a- 
zioni tti Gregorio, le fue magnanime idee, le fue 
coiitinove folleciradini ; erano anzi effetto di quella 
intenta virtude , onde era pieno il fuo fpirito , e che 
a fomiglianza delle fempre feraci fonti in pubblica 
utilità diffondeva . Ed oh voi beati fe far vi poterli 
penetrar col penfiero per entro all' avventurato fuo 
cuore , e difcoprirvene le rare prerogative , e fan-i 
fingolarmente confiderare quel iùo tenero , e forte 
amor verfo Dio , per cui tutto giorno anelava di 
fempre piacergli più , per cui tutti al fuo Dio avea 
rivolti gli affetti, e tutti in lui firn i penfieri, fen- 
za perderlo giamai dì villa , ne pur fra le azzioni 
più dilbraenti ; e per cui godeva sì di qualunque pe- 
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na foffrirc , e di qualunque fatica divorare a gloria 
del Signor fuo, ma fofpirava infieme, fciolti gli odio- 
fi lacci del corpo , di unirli per femprc a lui : oh 
voi, dico, beati ! Ma ben vedete, che vafto argo- 
mento- qui fi aprirebbe novellamente al mio dire, 
mentre al fuo fine mira , e fi affretta . Sebbene mi 
fa egli forfè meftieri di nuovi aggiungere encomj a i 
meriti dì Gregorio, quando il detto fin qui fo- 
praboondevolmcnre lo vi dimoftra, quale io già vel 
propoli , uno de' più ragguardevoli Perfonaggi , che 
ilIuÀraro abbian la Chiela , ed una delle più fante 
Anime , che ora regnino in Cielo ? Quindi al mio 
principale intendimento riconducendo mi ; Ecco, o mia 
Arezzo, ripiglio, qual indiro fublime Eroe, qual Pro- 
tettore poffente ti abbia con maniere ammirabili in 
pegno dell'amor fuo la Divina Provvidenza donato; 
ed ecco quanto però doverofi , e neceffarj fono que- 
lli della gratirudìne tua pubblici attesati folenni. 

Pago non però fu l'Alriifimo ne pure di tanto; 
ma il fingolare fuo Dono di renderci amò più no- 
bile, e più perfetto con la continuazione, e con la 
durevolezza; per lo che baftevoie efler mai non po- 
trà, quantunque grande, e ftrepitofa ella fia, la no- 
ftra riconofeènza. Non vi fia grave, Uditori, di fa- 
vorirmi ancor per piccolo fpazio di tempo della be- 
nigna voflra attenzione. Se Iddio rrarto avefle a- que- 
lla noflia Citrà un tale fuo inllgne Servo, e Vi- 
cario , perchè qui chiudefie i fuoi giorni , e con 
gli cflicmi refpiri fuoi queir* aria fantificafle ; e per- 
chè gli Antenari noftri facendo a Lui moribondo pic- 
tolà 
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tofa corona, ed afcolrandone l' ultime di celefte fuo- 
co accefe parole , ed ammirandone la gioconda , e di 
beato gaudio brillante morte; e teftimoni effendo de- 
gli ftrepirofi fuoi funerali , affai più celebri per la. 
divozione, per le lacrime, per le lodi de i Popoli, 
che non per la magnificenza della lor Patria; ne tra- 
mandaffero a i pofteri la dolce memoria , la venera- 
zione , e 1' affetto ; Ma pofcia , a noi ritogliendole , 
altra Città, ed altre Genti eredi egli il Sommo Id- 
dio voluto aveffe deile pregevoli facre fpoglie di Lui; 
beneficati non pertanto altamente noi ci riputerem- 
mo : E ficcome Piacenza di avergli dato i natali,. Lio- 
ne di averlo accolto prima Canonico, indi Pontefi- 
ce , e Capo del gran Concilio , Liegi dì averlo fra 
gP infìgni fuoi Arcidiaconi aferitto , c goduto della 
fervida fua Apoftolica predicazione, ed altre Città, 
quale di averlo avuto paffaggiero, e quale oipite, a 
tutta ragione rammentano, e fe ne gloriano, e ne 
rendono tuttavia affettuofi ringraziamenti al Cielo ; 
così noi pure, che in Arezzo feguita foffe fua fanta 
morte ci glorieremmo ; e la caia dov' Egli infermo 
posò, e la ftanza dove morì, ed il Tempio, dove 
per alcun tempo giaciuto aveffe il fuo prezioiò Cada- 
vere, ricordando, ed a i divoti pellegrini moftrando 
a dito; ci uniremmo con gli altri favoriti Popoli a 
dare feftevoli fegni della noftra gratitudine , e del 
noftro giubilo . Non è egli tutto ciò veriflìmo Afcol- 
tatori ? Ma ben mi avvedo , che il folo fingerli da 
me, che non perpetuamente vi abbia Iddio conce- 
duto Gregorio vi turba, e vi affligge; ed io del 
tur; 

Digitized by Google 



O t XXX. ) «f* 



turbamento , ed afflizìon voftra mi rallegro , e ne go- 
do, perchè quindi più chiaramente conofeercre quan- 
to ampie fieno le obbligazioni , che a Dìo , ed al 
Santo Protettor voftro vi ftringono. Su, mirate. Cor- 
re già il quinto fecolo da che in quella maeftofa Ur- 
na le Offa dell' immortal Pontefice gloriola me* n re ri- 
posano; e fe, quali per più di anni trecento, non 
durano anche a i dì noftri le lue l'acre Carni incorrot- 
te , e vivaci; io non dubito di affermare, od aver 
l' Altiflimo con la ceffazione , o diminuzione almen 
del prodigio voluto rendere il per sì lungo tempo 



pure cagione (lata eflerne la beneficenza medefima di 
Gregorio, il quale degli edaci anni, e della com- 
mune fralezza invitto trionfatore, cedette poi all'a- 
more, ed alla divozione dei Popoli, che con la lo- 
ro affollata frequenza, con le nume refe accefe fiac- 
cole, con lo fpefìò aftettuofo contatto delle fue a- 
dorate membra, a poco a poco, ficcarne ofTervano 
gli Auditori della Sacra Romana Rora , le diifecca- 
rono , e con fu maro no . Non però di meno , e fu 
pel corfo di tanti luftri , ed è interamente voftro 
quell' infigne Pallore , di cui eziandio una lieve , e 
paffaggiera memoria rende cotanto altre genti ; e ren* 
derebhe voi pure , ove dalle altre non vi aveffe l'a- 
morevole Provvidenza Divina così difìimo; gloriole, 
c contente. 

Che fe Gregorio nelle gloriole fue fpoglie 
rimaner volle , così difponendo la ben elice ntiffi ina 
Provvidenza Superna, perpetuamente fra voi; altro 




non 

Digitized by Google 



«» ( XXXI. ) ; c & 
non intefc Egli per avventura, che da voi ricevere 
venerazioni, ed oflequj? Eh che il principale inten- 
dimento di Lui sì fu il collocare fra quefte Mura 
un perenne inefanfto fonte di grazie ! Prima anco- 
ra , che 1' egregio Pontefice con V immacolato fuo 
Spirito volaffe al Cielo dar vi volle un ficuro pegno 
della protezione Jua, e del fuo amore nella ricca 
fonimi di oro , che ad ornamento di quciìa inclita 
Cattedrale nel fuo Tetìainento lafciò , u di cui pur 
ora effa gode copiofo frutto; ma dopo la morte Ina 
chi ridir può quali , e quanti flati fieno gli ammira- 
bili effetti dell' amorofo poflente fu» Patrocinio? Par- 
lano tutto dì quelle votive tabelle , che circondando 
ì magnifico fua lepolcro , e adornandolo , invitano 
tutti noi a riporre Scuramente in Gsjgoeio no- 
flrc fperanze; e fpiegandoci innanzi agli occhi come 
all' invocazioni del fuo Nome, e fuggano i rei Demo- 
nj. dagli ofleiTt corpi, e fi feiolgano le attratte mem- 
bra, e le fìorpie fi raddirizzino j e come le Ipenre 
luci fi ravvivino a i eiechi , it aprano a t nati iordi le 
orecchie , e la favella alle perpetuamente mutole lin- 
gue fi doni t e come fi dileguino le umane infermi- 
Isdt, e le già ghermite prede ceda la morte ; piena 
fede ci fanno, malore alcuno non effervi fi contu- 
mace, onde di rimanere fgombcro promettere non fi 
pofla ehi a Lui ricorre. : , 

. La grafia però maggiore, perchè ficura figgen- 
te d'ogni altra grazia,.- die, dell' amarevole Iddio, e 
dati' inclito Protetto* voftro rkonofcere voi dovete, 
e che, più di qualunque altra piova, la durevolez- 
za 
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zi dell' eccetto Dono dimoftra , fapete , miei amatif- 
fimi Concittadini, qual è ? Si è quel tenero affetto, 
e quella viva fiducia , die tvegliaci da Dio in pet- 
to degli Avi noftri verfo il fuo diletto Servo Gre- 
gorio, fi trasfondono, come per nobil retaggio, 
fuccefftvamcnte ne' figliuoli ; e quella follecitudine , 
e quell'impegno, cKe anno, non pure tutto l'Are- 
tino Popolo, ma quanti nelle Ville, nelle Terre, 
lielle Cartella , furono a 1 tempi del Santo Pontefice 
foggetti a quefta allora illuftre Repubblica , ed ora 
retti nel politico da miglior Principe, nelle fpirituali 
bìfogne dallo fteflb Paftore, e Vefcovo, che noi go- 
verna, dipendono; quella follecitudine , dico, e quell' 
impegno, che anno pel culto, e per le glorie del 
Beato Gregorio da ciafeheduno riconofeiuto An- 
golarmente per fuo . Non ci è alcuno tra voi , che 
reftimone non fia di ciò, che io conofeendo iti al- 
trui, ed efperimentando in me fteffo, indubitatamen- 
te ho affermato; ond'è, che inutile farebbe affatto 
il dimoltrarvelo . Ma , fe non altro , noi perfùade a 
voi maggiormente , ed alle forefticre Genti non lo 
dimoftra quefto nobile apparato e quefta ftraordina- 
ria folenne Fefta ? E non fono quelli manifeftiflimi 
effetti dell'amore, della fiducia, della follecirudine, 
dell'impegno noftro verfo Gregorio? E non an- 
no ad una tale facra, magnifica, divota, gioconda 
folcnnità in gran parte concorfo col pio c fplen- 
dido lor Paftore dell'Aretina Diocefi le Genti tut- 
te? Qual Nobile, qual Cittadino, qual Terrazzano, 
quale Agricoltore ci è , che non ci abbia , o con 
le 
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le fue rendite, o co'fuoi guadagni, o con te fue, 
comechè fcarfe ricolte , lietamente contribuito ? Ma 
come sì contribuito ci avrebbono , fe tpinti non ce 
gli aveflero gì' interni affetti ? Or quelli affetti no- 
ftri verfo il Beato fono la maggior grazia, che ne 
abbia Iddio conceduta; conci ofiachè , fiflì eflendo c- 
glino, e radicati nel noftro animo, ci vagliono, con- 
forme all' infegnamento de i facri Dottori , di capar- 
ra infieme, e di merito, perchè profittevole fempre 
ci fia, e vantaggiofa la protezione dell' Inclito Eroe 
da Dio maravigliofamente donatoci . Quindi , per 
ritornare onde all' Orazione mia detti faufto comin- 
ciamento, voi ben vedere, che o fi confidcri la ma- 
niera, con che Iddio vi fe un tal dono, o l'ecceilen- 
sa del Dono ifteflb, o la fua prodigiofa durevolezza; 
tenuti fiere alramente alle amorolè finezze della Prov- 
videnza Divina, la quale vi ha il Beato Grego- 
rio X. in voftro proprio , e pirticolar Proteitor 
conceduto; e quanto però ragionevole , e neceflario 
egli era che al Donarore , e al donato, a Dio, ed 
a Gregorio ftraordinarj folenni fegni Voi delire 
della grata Voftra riconofeenza . Altro or non rima- 
ne, fe non che to' fervidi Voftri voti all' Altiihmo , 
con le preghiere voftre a Gregorio follecitiate 
quel tanto da voi fofpirato giorno , anzi fofpìraro 
dal Mondo rutto, in cui chi regna ora degno fuc- 
ceflore del Beato noftro Ponrefice nel Vaticano a 
Lui quei fupremi onori, e quel più ampio culro deter- 
mini , e ftabilifca , onde maggiormente rifplende in 
terra la fantità degli Uomini cari a Dio ; ed a noi 
E dia 
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dia più largo campo di pubblicare con viepiù folen- 
ni, e viepiù lied fefteggi amenti il noflro amore, e 
la gratitudine noflra , e verfo Iddio , e verfo l' a- 
morevole Protetto! noftro Gregorio. Ho detto. 
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BREVE RELAZIONE 

DEL SOLENNE TRIDUO 

CELEBRATO IN AREZZO 

AD ONORE 

DEL B. GREGORIO X. 

fftgggjHjSjiiggg L Beato Gregorio, che fanta- 
Swjalftjf Iffigrelg metlte n 10 " ' n Arezzo il io. Gen- 
^ffirAv^ najo del: mille ducento fcttantafei, 
W^lfòyÈm profetarono fempre una particolar 
kM^W divozione, non iòle i Cittadini, ma 
« l? /j y^^Jh ' Popol» ancora dell'Aretina Dioce- 
(SXfg^&ZSfil fi , e ne celebrarono da più fecoli 
con pietà fomma, ed affetto la fediva rimembranza ; 
prima , per Decreto di Monfignor Bofo Ubertini Ve- 1 
("covo d'Arezzo, il vigefrmo quarto d'Aprile, e po- , 
feia il dì decimo di Gennajo , con fempre maggior 
colto, e folennità. Crebbe però oltremodo la divo- 
zione al Beato da che Monfignor Benedetto Tal- 
concini già Vefcovo della medefima Città procurò , 
che s' intcoduceffe nella Sacra Congregazione de' Riti 
La Cani a per la Canonizzazione di Lui, ed in appa- 
recchiamento della fua Fetta volle , che per otto gior- 
ni continui fi fpiegaffero pubblicamente nella Chiefa 
Cattedrale da un Padre della Compagnia di Gesù g[i 
E 2 Efer- 
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Efercizj di Sant' Ignazio ; ficcarne fi è poi conti «ova- 
to ogni anno di fare . Iftituitafi finalmente una nu- 
merofa Congregazione, col Nome del Beato Gre- 
gorio) di pie, e nobili Perfone comporta, lì prefe 
quella la cura di folennizzare l' annuale memoria del 
Beato con viepiù maggiore pietà, e magnificenza . 
Fra gli altri nobili Congregati fi è da più anni nel 
promuover le glorie del Beato Pontefice didimo, 
e fegnalato il Signor Canonico Gio: Battuta Redi Ball 
del Sacro Militare Ordine di Santo Stefano , che non 
contento di aver aumentato d'affai la Solennità del 
giorno decimo di Gennajo; propofto fi era nell'ani- 
mo di far sì, che non pure da i Cittadini, e Dio- 
cefani , ma da i Foreftieri ancora onorato forte il 
Beato Gregorio ftraordinariamenre ; e fi porr 
genero pubbliche preghiere al Signore , acciocché , 
dopo avere il Regnante Pontefice Benedetto 
XIV. fatto aggiugnere al Martirologio Romano il 
Nome di Lui , e concedutone Orazione , e Lezioni 
proprie da recitari nel Divino Ufìzio; otteneflimo 
quanto prima la fofpirata grazia di vederlo con fo- 
lenne rito fri Santi annoverato . In un tale sì pio 
difegno volonterofamentc concorlero con 1' Illuftrifs. 
e Rcverendifs. Monfìgnor Vefcovo i Cittadini, e 
quelli delle Terre, e delle Ville al Vdcovado Art- 
tino foggette ; ed opportune contribuzioni a qoeft' 
effetto fomminirtrarono. Per lo che, fupplendo il Ad- 
detto Signor Canonico Bali Redi nella più parte 
della neceffaria fpefa, c tutto il pernierò, e la cura 
pigliandoli di ordinare , e dirigere la meditata Fe- 
tta; 
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1U ; fi fcelfero alla lieta celebrazione di ella gii ulti- 
mi giorni d'Ottobre del cadente anno 1750. Para- 
tali pertanto nobilmente la gran Chieia Cattedrale , 
ed erettoli nella Tribuna un maeftofo Altare , che 
in altezza di 36. braccia, ed in 18. di larghezza 
dal pavimento fi follcvava fino alla volta con bella 
proporzione , e fquifitezza di difegno , e di pittura, 
fecondo l'ottimo guilo del Signor Francefco Rulca, 
che ne fu l' Architetto ; vi fu dalla fua propria 
Cappella trafportato il Depofito de) Beato Gre- 
gorio. Era il detto Altare ne i gradi di mezzo 
riccamente fornito di Statue, e Candelieri d'ar- 
gento ; tid in ogni fua parte dall' imo al fommo 
ripieno di bracchieri, e luminiere vagamente diltri- 
buiti ; E parimente la Chieia tutta, negli Altari, 
nelle pareti , ne i pilaftri , e fotto gli archi delle 
navate, di folte, e ben ripartite luminiere adorna- 
ta: E l'uno, e l'altra abbondevolmence di candida 
cera arricchiti . La fera de' 28. Ottobre, illumina- 
to rutto il vallo Tempio, col folto fparo de i mai 
ftj, e col lieto fuono di numerofi linimenti da cor- 
da, e da fiato, fi die principio alla magnifica Fe- 
lla , cantandoli da due Cori di fcelti Mufui , con- 
corfi la più parte da varie Nobili Città, folenne 
■Compieta. La mattina de' 19. dopo copiolò nume- 
ro di Sacrificj, fu cantata la gran Mefia da Mon- 
'fignore D. Giultino Bsgnefi Vefcovo di Cliiuft, che 
parimente il giorno a' folenni Vefpri alfiftè in Tro- 
no Pontificalmente . il fornì giunte fece nel feguen- 
te giorno Monfignor Domenico Poltri Vefcovo di 
Bor- 
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Borgo Sanfepolcro; ed in mezzo alla, foleonità del- 
la Pontificai Meffa, furono dal Molto Reverendo 
Padre Diega Mari a Redi della Compagnia di Ge- 
sù con la qui annefla Orazione le Lodi del Bea- 
to Gregorio celebrate. Compiè le divote, c 
mignifiche Funzioni de! terzo giorno il noftro de- 
gnitfimo Monfignor Vefcovo Carlo Filippo Incon- 
tri affittito da tutto il Capitolo in abito facro , 
da i due antidetti Prelati, dal Magiftrato, e da tut- 
ti gli Ordini della Città in corpo ; E la fera , dopo 
il Te Deum , benedùTe il folriflimo Popolo col Santif- 
fimo Sacramento raccliiufo nel fuperbo , c magnifico 
Oftenforio d' argento , e d' oro maluccio , e di finim- 
mo difegno , e lavoro, da sè ultimamente a quella 
fua Chiefa Cattedrale donato. Per la proprietà dell' 
apparato, per la dovizia de i lumi, per l'ordine, e 
maeftà delle Sacre Funzioni, per l'aflhtenza continua 
della diftrìbuita Soldatefca, per la ogni giorno tripli- 
cata falva de i maftj , pel tempre pieno concorfo de 
Ì Popoli , per l' abbondanza , e fcettezza de i Virtuo- 
fi di mufica, e de'muficali finimenti, fw univerfalmen- 
te da i Paefanì , e da' Foreftieri ammirata , ed applau- 
dita una tale Solennità, a cui fra gli altri Virtuali, 
come che tutti eccellenti, dierono l'ultima perfezione 
il Signor Abate Santarelli celebre Contralto della Cap- 
pella Pontificia di Roma, ed il Signor Francefc© Ve- 
racini, il più efimio Profeflbr di Violino, c'abbia 1' 
Europa. Oltre di (mette Sacre, ed Ecclefiaftiehe , fi 
ftim^ opportuno di far godere al Popolo nelle fere 
degli ftelìì giorni alcune Fette Teatrali di filano, e 
di 
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di cinto allufìvo agli Augufìiflimi noflri Sovrani , la 
cui Auftriaca Profapia fu già dal Beato Grego- 
rio X. all'Imperiai Trono innalzata: Ed a quelle fi 
unirono i pubblici Spettacoli del corfo del Palio , e 
dell'incendio d'una nobile, e ben congegnata machi- 
na di fuochi artificiali nella piazza principale della 
Città. Piaccia al Signore di efaudire i comuni voti 
de i Cittadini portigli in tali liete circoflanze con più 
fervore, fublimando il noltro Beato agli onori Su- 
premi del Criftianefimo . 
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